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Le modifiche alla legge sulla si-
curezza degli edifici e altri in-
toppi burocratici hanno ritar-
dato i lavori di ristrutturazione 
dell’ex Clinica Riviera, ora resi-
denza per anziani La Gioiosa, e 
ora per una quindicina di lavo-
ratori scatterà il licenziamento 
collettivo. I dipendenti dovreb-
bero essere reintegrati quando 
i lavori saranno finiti, la prossi-
ma primavera. Ma intanto, ol-
tre al problema dei ritardi, arri-
va quello occupazionale.

L’ampliamento era iniziato 
nella primavera del 2018 e do-
veva concludersi il 15 ottobre. 
Gli ospiti della Gioiosa erano 
stati spostati in altre strutture 
a giugno, per permettere di fa-
re i lavori, mentre i dipendenti 
avrebbero  approfittato  delle  
ferie accumulate e l’accesso al 
Fondo di solidarietà in modo 
da arrivare alla ripresa della 
attività.  Ma  alcuni  cambia-
menti normativi, come quelli 
degli adeguamenti anti sismi-
ci, hanno stravolto il cronopro-
gramma della ristrutturazio-
ne che si è allungato. Per tam-
ponare il problema la società 
che gestisce La Gioiosa avreb-
be chiesto al Comune una de-
roga per  prolungare  l’orario  
dei lavori del cantiere nell’e-
state e recuperare tempo, in 
modo da ultimare i lavori en-
tro  l’autunno  ma  la  deroga  
non sarebbe stata concessa. 

Così i tempi si sono allunga-
ti con il problema per i 18 di-
pendenti. «La cause di questo 
ritardo non dipendono dall’a-
zienda, che è stata collaborati-
va e ha cercato con noi una so-
luzione a questa situazione - di-
ce Stefania Druetti di Cgil – ma 

da una serie di fattori burocra-
tici.  Il  problema però ora ri-
guarda i 18 lavoratori de La 
Gioiosa. Due o tre di loro po-
tranno essere ricollocati nella 
struttura di Spotorno, ma ri-
mangono gli altri». 

«L’azienda ha operato fin da 
subito per dare massima tute-
la ai lavoratori – spiega la socie-
tà La Villa - all’avvio dei cantie-
ri, con un accordo sindacale il 
personale è stato infatti collo-
cato in Fis (Fondo di integra-
zione salariale, misura simile 
alla Cassa integrazione guada-
gni) e non è stata avviata alcu-
na pratica di licenziamento. Vi-
sto lo svolgersi degli eventi, la 
Villa s. non ha avuto altra alter-
nativa se non l’apertura di una 
procedura  di  licenziamento  
collettivo, tutt’ora in corso. Co-
me misura alternativa ai licen-
ziamenti, la società si è resa di-
sponibile, nei limiti dei posti 
vacanti e su dichiarazione di di-
sponibilità dei lavoratori inte-
ressati, a valutare trasferimen-
ti presso altre Rsa della socie-
tà, nell’ottica di operare nell’in-
teresse  dei  lavoratori,  come  
fatto fin dal principio». 

L’ampliamento dovrebbero 
concludersi  nella  primavera  
del prossimo anno ed aumen-
teranno la capienza della strut-
tura che passerà da 58 posti let-
to a 100. 

La nuova ala in costruzione 
ha occupato parte del giardi-
no che si affaccia sull’Aurelia e 
ha una cubatura di 5 mila 700 
metri,  che  diventeranno  13  
mila 800 metri cubi totali al 
termine  dell’ampliamento.  
L’investimento  complessivo  
per i lavori previsto è di 5,2 mi-
lioni di euro. —
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La situazione dell’ex Clinica Riviera, oggi Residenza per anziani La 
Gioiosa. L’edificio da un anno e mezzo circa avvolto dalle impalcature 
per i lavori di ristrutturazione. Lavori che avrebbero dovuto concluder-
si lo scorso ottobre e che invece slitteranno alla prossima primavera 
con conseguenze per l’occupazione e per i pazienti

L
a  Tac  di  radiologia  
del San Paolo ha ripre-
so  a  funzionare  ieri  
mattina, dopo il gua-

sto del fine settimana che ha 
comportato  il  trasferimento  
dei pazienti al S. Corona. Ma 
finché non verrà montata la 
nuova Tac al Pronto soccorso, 
l’ospedale rimane con un solo 
macchinario  tanto  che,  per  
non pesare sulle liste d’attesa, 
le Tac vengono fatte anche al-
la domenica. 

«Il guasto - spiega Alessan-
dro Gastaldo primario di Ra-
diologia –ha riguardato il qua-
dro elettrico che, a sua volta, 
ha mandato in blocco il mac-
chinario. Ma il disagio è stato 
minimo, abbiamo perso 6 o 7 
appuntamenti  di  pazienti  
esterni, domenica, che recupe-
reremo. Durante il blocco non 
sarebbe stato possibile noleg-
giare una Tac mobile su ca-
mion: sono pochissime in Ita-
lia e non vi possono essere sot-
toposti i pazienti in urgenza». 
Nel complesso i pazienti trasfe-
riti al Santa Corona, a causa 

del guasto, sono stati sette, tra 
quelli refertati al San Paolo e 
quelli di 118 e ambulanze. Fi-
no al 6 gennaio sarà operativa 
solo la Tac centrale di Radiolo-
gia, in attesa che sia in funzio-
ne quella nuova del Pronto soc-
corso, e l’Asl ha programmato 
alcuni esami radiodiagnostici 
anche alla domenica, in modo 
da non sovraccaricare il mac-
chinario durante la settimana. 
«Ci auguriamo che la sostitu-
zione  della  strumentazione  
venga fatta velocemente – di-
ce  l’associazione  Amici  del  
San Paolo – e ci auguriamo che 

anche per il nuovo angiografo 
non ci vogliano due anni come 
per le Tac del San Paolo». 

L’assessore regionale Sonia 
Viale, ieri ha fatto il punto su-
gli acquisti per il santa Coro-
na: un angiografo, il noleggio 
per sette anni del secondo per 
Emodinamica e di un bronco-
scopio per la Pneumologia, e 
lo stanziamento di 60 milioni 
per il trasferimento del repar-
to Malattie infiammatorie e or-
topedia settica da Albenga a 
quello di Pietra Ligure e la ri-
strutturazione del Padiglione 
18 del santa Corona. E.R. —
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Ex “Riviera”
lavori in ritardo
e 18 dipendenti
sono a rischio
Modifiche alla normativa e intoppi
burocratici hanno dilatato i tempi
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Ospedale. Resta aperta la questione dell’impianto del Pronto soccorso, che attende ancora
di essere messo in funzione. Gastaldo: per limitare i disagi faremo gli esami anche di domenica

La Tac del San Paolo torna operativa
“Trasferiti a Pietra solo sette pazienti”
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